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su una 
Nessun incontro a Palermo - Novemila lavoratori del­
l'Alfasud firmano « contro il ritocco della scala mobile» 

v t •:. 

Sordità in fabbrica 
Incriminata la Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tre dirigenti della Fiat Iveco dovranno pre­
sentarsi in . pretura per rispondere di lesioni personali 
colpose plurime nei confronti di -120 operai, diventati 
tutti, chi più chi meno, sordi a causa dell'ambiente ruv 
moroso in cui dovevano lavorare. Il magistrato che indaga 
sulla vicenda, il dott. Guarinello, ha infatti spiccato 
mandato di comparizione nei confronti di Armando Benzi, 
Benito Scriva Barreca. Mauro Naldini, che in epoche 
successive hanno diretto lo stabilimento SpA Stura nel 
corso degli ultimi anni. Le pene previste per questo reato 

• contemplato nell'articolo 590 del codice penale, arrivano 
sino ad un massimo di cinque anni di reclusione. 

• Le indagini hanno avuto un iter alquanto lungo e 
complesso e, iniziate già nel 1976. sono state costellate 
dalla esecuzione di una serie di perizie tecniche e me­
diche. Le prime hanno accertato il grado di rumorosità 
delle sale prova per i motori dei camion, le seconde 
hanno appurato il nesso tra le condizioni acustiche dei 
locali e i danni all'udito dei lavoratori. L'ultima di queste 
perizie, eseguita dalla dottoressa Franca Merluzzi e dai 

• dottori Bongiovanni e Cacciabue (di Milano la prima, 
di Torino gli altri), ha portato alle seguenti conclusioni: 
su 144 esaminati, 119 (la quasi totalità) presentano le-

. sioni all'apparato uditivo sicuramente imputabili al tipo 
ed alla intensità dei rumori sopportati nelle sale prova; 
dei rimanenti 25, soltanto uno è sano d'orecchi, .mentre 
per tutti gli altri si è accertato uno stato di sordità 
contratto però in altri reparti, dove avevano lavorato in 
precedenza. " 

La diagnosi è di trauma acustico cronico oppure di 
aggravamento del medesimo per coloro che erano già . 
prima di udito debole. Gli interrogativi che ci ai pone, 
di frónte a questi dati, sono diversi. Li primo luogo ci 
si chiede che fine abbiano fatto le analisi mediche perio­
dicamente fatte effettuare sui dipendenti dall'azienda 
medesima. Risulta, infatti, che per molte persone già 
dal "72 ò negli anni seguenti era stata rivelata l'esistenza 
di menomazioni. Nonostante ciò la Fiat continuò ad im* 
piegarle nello stesso reparto. 
--•' Altra domanda: è proprio necessario rovinare la sa­
lute degli addetti per avere controlli ben fatti sul fun­
zionamento dei motori? Chi conosce il problema, afferma 

^ehe i mezzi per. ridurre la rumorosità.entro Imiti accet­
tabili ci sarebbero, anche sé, ovviamente^ 'costósiT utì 
sistema relativamente economico è, comunque, l'adozione 
di cuffie protettive, ma questo potrebbe richiedere più 
frequenti rotazioni tra gli operai, perché lavorare con 
la cuffia è particolarmente gravoso e difficoltoso. 

' " ' Ora, comunque, la Fiat non potrà più starsene con 
le mani in mano. Qualche rimedio andrà pure trovato. 
Se ciò avverrà si deve in buona parte all'iniziativa dei 
lavoratori (il consiglio di fabbrica si è tra l'altro costi­
tuito parte civile), ed anche all'operato della magistra­
tura, che su certe questioni si va facendo giustamente 
sempre più severa. 

Gabriel Bertinetto 

ROMA — La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL non si è riunita, me ha preso 
ugualmente una decisione: il rinvio dello sciopero generale dell'Industria programmato per 
il giorno 28 a dopo l'Incontro del 6 maggio col governo. Questa volta la tradizionale formula 
unitaria è stata utilizzata per rendere pubblica una scelta che, invece, sembra rivelare lo 
acutizzarsi delle difficoltà. I contrasti — infatti — restano, al punto da indurre il segretario 
generale della UIL a rinunciare al tentativo di mediazione e a ripiegare su una proposta 

formale della propria orga­
nizzazione consegnata diretta­
mente a Lama e a Camiti a 
Palermo, nella sala dove si 
svolge il congresso del PSI. 

La motivazione ufficiale del 
rinvio dello sciopero è data 
dalla necessità di verificare 
nel prossimo incontro a pa­
lazzo Chigi gli impegni del 
governo per il finanziamento 
e la realizzazione dei pro­
grammi per i settori indu­
striali fondamentali. I risul­
tati dell'incontro — afferma 
il comunicato — saranno sot­
toposti alle strutture di ca­
tegoria e regionali che decide­
ranno di conseguenza. 

Ma è proprio sui contenuti 
dei nuovo vertice a palazzo 
Chigi che il sindacato conti­
nua ad essere diviso. La 
CISL, infatti, sostiene che la 
Federazione unitaria deve es­
sere pronta a spendere la 
disponibilità a « raffreddare » 
la scala mobile al tavolo di 
trattativa col governo, men­
tre la CGIL insiste perché ci 
siano impegni e fatti concre­
ti che rendano credibile la 
svolta di politica economica 
prima che il sindacato com­
pia : scelte autonome e coe­
renti sul piano del costo del 
lavoro^ - -

La mediazione della UIL, 
tesa, a recuperare la portata 
politica dell'offensiva econo­
mica decisa a suo tempo dal­
la segreteria unitaria, non ha 
avuto esito positivo. Era sta­
to ipotizzato ira nuovo tenta­
tivo di riconciliazione in oc­
casione del congresso del PSI. 
Ma ieri Lama. Camiti e Ben­
venuto sono arrivati ognuno 
per proprio conto e hanno 
preso posto anche in file di­
verse. > ••'• :-- " . •<.' -f :-~ -> 

Benvenuto ha, cosi, deciso 
di cambiare atteggiamento. A 
Lama e a Camiti ha cosse-

Proteste e scioperi 
per 125 arrestati 
davanti alla Sidalm 

NAPOLI — Sono rimasti in 
carcere — e il rischio a que­
sto punto . è che ci restino 
ancora ; per chissà quanti 
giorni — i 25, tra disoccu­
pati e sindacalisti arrestati 
l'altra mattina - dai carabi­
nieri a Calvario, mentre ma­
nifestavano davanti ai can­
celli della Sidalm. La gra­
vissima . provocazione anti-
operala e antisindacale ha 
determinato ieri mattina la 
prima ferma risposta dèi la­
voratori dell'intera, zona di 
Caivano. 
; Alla Sidalm si è svolta una 

tesissima assemblea con mi­
gliaia di persone, operai, 
sindacalisti, disoccupate che 
Hanno chiesto innanzitutto 
rimmediàta scarcerazione dei 
compagni arrestati. 
. Una dura nota di protesta 
è stata diffusa dalla fede­
razione nazionale degli ali­
mentaristi (Filia) e dalla 
Federbraccianti in cui si mi­
naccia lo sciopero generale 

della categoria se si doves­
sero ripetere episodi del 
genere. - = 

La protesta che provocò la 
assurda repressione delle 
forze dell'ordine, era peraltro 
indirizsata a sconfìggere il 
tentativo della Sidalm di.ef­
fettuare a Caivano 70 assun­
zioni clientelali, scavalcan­
do la graduatoria generale 
del collocamento. La Sidalm, 
in effetti, con la nota tecnica 
della richiesta di manodopera 
«qualificata» cercava di far 
passare assunzioni nomina­
tive. I lavoratori • hanno 
chiesto l'immediata sospen­
sione di qualsiasi assunzio­
ne. Per stamattina delega­
zioni di massa si recheranno 
alla prefettura di Napoli, al-
rintersind e alla Procura 
della repubblica. Domani in 
tutte le fabbriche alimen­
tari della Campania ci sa­
ranno due ore di sciopero e 
si svolgeranno assemblea 
aperte. 

guato una lettera contenente. 
una: (proposta formale della, 
UIL. messa a punto in una: 
riunione straordinaria (tenuta* 
a Palermo) della segreteria 
UIL. A Roma, intanto, l'uffi­
cio stampa della confedera­
zione precisava che. questa 
nuova iniziativa € dovrebbe 
preludere a una precisa chia­
mata in causa détte tre con­
federazioni*. 

Bisognerà attendere oggi 
per conoscere il testo della 
propòsta e le valutazioni del­
le • altre due organizzazioni. 
La CISL, in particolare, riu­
nirà il proprio comitato ese­
cutivo, anche in vista dell'as­
semblea nazionale di domani 
delle strutture di categoria e 
territoriali che avverrà a por 
te chiuse. Una scelta detta­
ta probabilmente dalla conte 
stazione interna. Ieri, ad e 
sempiò, l'intervento del se­
gretario confederale Del Pia­
no al Consiglio regionale dei 
la CISL piemontese è stato 
oggetto di aperte polemiche 
e dissensi. E la segreteria 
piemontese CGIL, CISL, UIL 
ha chiesto la convocazione del 
direttivo unitario € prima di 
definire qualsiasi posizione 
da assumere nei confronti del 
governo*. - .- ,** 

Dalla base operaia vengo­
no segnali inequivocabili. Og 
gì a Roma i delegati delI'Al-
fasud di. Pomigliano conse­
gneranno : personalmente ai 
dirigenti "* della Federazione 
CGIL, CISL, UIL un docu­
mento che ha raccatto tra i 
lavoratori ben 9.000 firme in 
cui si ribadisce « là netta op-
pusvzinne a qualsiasi ritocco 
detta acala mobile». Altret­
tanto hanno fatto oltre 
mille edili delle imprese d'ap­
palto deU'Italsider di Genova. 

P. C 

i nuovo si vola, divisi 
% ' . ''•• 

Le critiche in una nota della Fisafs - Revocato lo sciopero di 24 ore dei controllori di volo Cgil, Cisl e Uil -Era in pro­
gramma per martedì prossimo - I risultati dell'incontro con il ministro - Agitazioni degli assistenti e dei tecnici 

ROMA — Dopo tanti € bollet­
tini di guerra* (una settima­
na di sciopero dei piloti au­
tonomi, le precettazioni, gli 
interventi della magistratura, 
il ricorso ad un piano di col­
legamenti di emergenza) fi­
nalmente un e bollettino di 
pace » o quanto meno l'an­
nuncio di un «armistizio». 
In questi giorni di fine mese 
i voli Alitalia e Ati, sia na­
zionali, che intemazionali e 
intercontinentali, : si dovreb­
bero svolgere regolarmente. 
ti condizionale, in ogni caso, 
è d'obbligo perchè qualche 
scaramuccia è sempre possi­
bile. Rimangono infatti • in 
Diedi alcune agitazioni di 
«solidarietà» con i piloti: uno 
sciopero. di 24 ore, lunedi 
prossimo, degli assistenti di 
volo autonomi e quello arti­
colato dì 24 ore (ogni azione 
da effettuarsi con breve 
preavviso) dei tecnici di volo, 
sempre autonomi. Le asten­
sioni dal lavoro di tecnici e 
assistenti di volo autonomi 
possono sempre creare qual­
che disturbo alla regolarità 
dei collegamenti. 

Non ci sarà, invece, la te­
muta paralisi dei voli per tut­
ta la giornata di martedì 28. 
I controllori di volo aderènti 
a CGIL, CISL e UIL, i tecni­
ci. il personale di Civilavia, 
hanno infatti deciso di revo­
care lo sciopero di 24 ore 
indetto, appunto. - per marte-
di. Ciò è avvenuto dopo rin­
contro avuto nel pomeriggio 

di ieri l'altro con il ministro 
dei Trasporti e in seguito a-
gli atti già compiuti e agli 
impegni assùnti. Non c'è an­
cora una decisione definitiva 
dei controllori autonomi. A 
conclusione dell'incontro con 
il ministro si erano dichiarati 
soddisfatti e avevano espres­
so la disponibilità a sospen­
dere le agitazioni ~ program­
mate. Per ora hanno revocato 
quella in programma per og­
gi dalle 20 alle 22. Per lo 
sciopero di 24 ore del 30 a-
prile. decideranno nella set­
timana entrante. 

Le federazioni „ trasporti 
della CGIL. CISL e UIL nel-
l'annunciare la revoca dello 
sciopero dei controllori e-
sprimòno"": « soddisfazione > 
per « alcuni risultati concre­
ti» conseguiti sui «temi di 
rifórma del settore pubblico 
del trasporto aereo ». Innan­
zitutto c'è la decisione delia 
Corte dei Cont di registrare. 
dopo che ne aveva bloccato 
l'iter per diverse settimane, il 
decreto delegato per la costi­
tuzione dell'azienda di assi* 

: stenza al volo (Anav), Ciò 

consentirà . — ba assicurato 
Formica — di definire entro 
il mese di maggio gli orga­
nismi dirigenti della - nuova 
azienda in modo da fornire 
anche — dice una nota mi­
nisteriale — «la necessaria 
controparte ai sindacati ; per 
avviare a soluzione ì già nu­
merosi problemi presentatisi ». 

Anche un altro dei motivi 
ohe erano all'origine dello 
sciopero è stato superato. 
Nell'ultimo Consiglio dei mi­
nistri è stato approvato il di­
segno di legge di riforma di 

Civilavia. n provvedimento è 
già stato inviato al Parlaroen-

. to (al Senato, per l'esattezza) 
' per il dibattito e l'approva-
: itone. Infine . sulla spinósa 
questione della utilizzazione 
degli spazi aerei c'è l'impe­
gno del .ministro — afferma 
la nota di CGIL, CISL e UIL 
— di « inviare alla commis­
sione bicamerale le valuta­
zioni del sindacato » .e a 
mantenersi «aperto .. alle 

* conclusioni politiche cui per­
verrà la commissione stessa » 
dopo gli approfondimenti in 
sede ; parlamentare e il con­

fronto con la Federazione u-
nitaria. ;, ..;, . . . . . , , 

Anche sul fronte piloti non 
sono, almeno da qui alla fine 
del mese, previste agitazioni. 
Lo ha deciso ieri mattina il 
comitato esecutivo dell'Anpac 
in attesa di valutare l'esito — 
ha detto — dei « contatti » 
in corso in « sede politica e 
sindacale * per la vertenza 
contrattuale. Si fa cioè rife­
rimento ai probabili incontri 
che dovrebbero esserci all'i­
nizio della settimana al mi­
nistero del Lavoro. .--.: 
: In ogni caso uno degli o-
biettivi che con le loro agita­
zioni i piloti autonomi' si e-
rano proposti lo hanno rag- < 
giunto: rinfocolare e accen­
tuare le richieste di una re­
golamentazione per legge 
(«su questo continuiamo a in­
sistere» -— ha detto ieri fi 
vice presidente delT Anpac 
Pellegrini) del diritto di scio­
pero. Non sono invéce riusci- ' 
ti ad avere come chièdevano 
la solidarietà neppure di tutti 
i lavoratori autonomi dei 
trasporti. '< v 
" Anzi dai ferrovieri della Fi­
safs si sono presi ieri una 
tirata d'orecchie: solidarietà. 
d'accordo, hanno detto, ma 
ricordatevi che «lo strumento 
dello sciopero va usato con 
oculatezza, perchè non venga 
inflazionato più di quanto già 
non lo sia ». E se lo dicono i 
dirigenti della Fisafs.... -

ì«9* 

ROMA — « Veramente un bel 
modo di essere solidali con 
i lavoratori e noi piloti deW' 
ex-Itavia! GH autonomi del-
VAnpac hanno indetto sette 
giorni di blocco del traspor­
to aereo nel periodo pasqua­
le per la no*tmi"oàùsa'' 
senza nemmeno chiederci 
che cosa ne pensavamo. Lo 
hanno fatto e bastai ». Na­
sce così, immediata, senza. 
gróppi .preamboli 1a' reazione; 
degli «altri» pfloti, quelli 
cioè che non si riconoscono 
nell'organizzazione autònoma 
e che non vogliono essere 
confusi con le aquile, sel­
vagge o meno che siano. 

€ Noi ci sentiamo defrau­
dati da questo tipo di pre­
senza deW Anpac, ci sentia­
mo infilati tutti in un sac­
co: la gente non fa motte 
distinzioni e U pilòta, così, 
diventa saio quello che gli 
blocca gli aerei; magari prò-

« in casa 
prìo a Pasqua, quando ce. 
n't-pm bisógno *.::A E itm'.>: 
— ai affretta à dire Matte­
rà. pilota dell'ex-Itavia -
tutta la strombazzata solida­
rietà nei nostri confronti si. 
è risolta solo in quattro ore 
di, sciopero m coda ad uno 
confederale*^ . . ; 

Ma come? E la «settima­
na nera» di Pasqua che ha ' 
portato fino alle incrimina- • 
stoni non era tutta per s©> ; 
stenere la vostra vertenza? • 
- «Figuriamoci/ Se si pan- ; 

sa che pochi giorni -prima 

dei blocco del trasporto.una 
\Mwmfomijm vuoti ^auto­
nomi è venuta da noi a 
chiederci a che punto era 
la '.vertènza èx-Itàvku La ' 
maggior parte di loro, ià-
fatti, non sapeva quasi nien­
te delia costituzione deOa 
nuova azienda a partecipa­
zione -pubblica* e dei suoi 
problemi*. "-'>.•.-" 

Lo aciùpera, dtffcttL in­
detto nel meee dì marzo, a 
sostegno deOa vertenza def 
dipendenti dell'ex azienda di 
Davanzali ha subito - cam­

biato obiettivo: «E* à%ven-
taia:una~ùyroi>attagVaèperi 
ottenere i 18 milioni di au­
mento all'anno. Hanno scio­
perato per lóro Héssi è la 
questione délX'exrltavia — ci 
dice un altro pti?*a — è 
immediatamente andata air. 
t ultimo posto ». -- ;. 

Prova nei sia ' — aggiun­
gono — che al momento di 
costituire un fondo di soli­
darietà per 1; lavoratori san* 

» sa più lavoro l'organizza zio-
ne autònoma ha versato F 
«ingente» somma di 200 

, mila lire mentre i tavora-

sati con due ore dì trat­
tenuta. 

r ; j« U problema vero -^ af­
ferma Calabresi, pilota del-
l'Alitatta appena arrivato a 

V Fiumicino da/unvotointer-
.- continentale — i che VAn-
v pac non vuole concorrenti 

nel trasporto aereo. Vuole 
••rimanere -padrona dèi cìeiif -

là confi (anione di- una-terza • 
• società con capitele AUtaUa, 
: infatti, fa temere lo slitta-
- mento di personale tra azien­

da e azienda e quindi la 
perdita del controllo sulla 
"corporazione". Ed è per 
questo, non a caso, che < i -, 
piloti Anpac puntano anco- • 
ra oggi al salvataggio deW '• 
azienda " ripescando Davan­
zali*: . '•'••'•'• '"> - -• '. 

« Una cosa ' comunque è. 
certa — si affrettano tutti 
a dire — che con questi ! 
ultimi: scioperi, gli autonomi •-• 
hénWWnomdè^» fiato éor- ' 
to. Anche la precettazione , 
per molti. di. lorq, è stata '= 
un colpo duro, difficile, da 
mandare già. Si sono sentiti •' 
colpiti personalmente e mes­
si all'indice dal paese. Or- . 
mai le prime crepe neW -
Anpac ci fanno vedere e so- ~, 
no sèmpre di più quelli che 
pensano che è tempo di cam­
biare registro*. 

Renzo Sar.telli 

ROMA — Anche ieri, per la seconda giornata 
consecutiva, i trasporti per le isole.maggiori, 
Sardegna e Sicilia, e anche per molte altre 
minori, sono «tati quasi totalmente bloccati 
dallo sciopero indetto dal sindacato autonomo 
dei marittimi aderenti alla CisaL A ridosso 
com'è delle festività pasquali, che hanno ri­
portato verso i paesi di origine molte migliaia 
di emigrati, l'agitazione ha provocato pesanti 
disagi, code «fi automobili agfi imbarchi, scene 
di esasperazione di chi, convinto di potere 
partire, ha dovuto attendere per molte ore 
l'imbarco e nella maggior parte dei casi non 

riuscito an oneneno. 
'• Nel - porto di Civitavecchia sono rimaste 
agli ormeggi quattro motonavi traghetto della 
Tirrenia. la Leopardi, la Verga, la Pascoli e 
la Manzoni. A Messina, Milazzo, Trapani e 
Palermo sono stati bloccati i traghetti della 
Siremar che coQegano la Sicilia con le isole 
minori. Anche tra Napoli e le sue isole le corse 
ieri sono state fortemente ridotte perchè com­
ponenti gli equipaggi deOa Caremar hanno 
aderito auo adopero disertando molte navi e 
riducendo le prestazioni straordinarie. 

Se un po' tutte la coste meridionali sono in­

teressate all'agitazione le più gravi ripercus-
swni si hanno, come è ovvio, nei pòrti sardi 
e nello scalo di CiviUvecchia che è fli princi­
pale terminale continentale dei collegamenti 
con l'isola. Da Olbia ieri non è partita alcuna 
nave e lo stesso è accaduto a Cagliari dove 
era prevista^ ma non anoora~ceru^"Ta ~paf-" 
tenza in serata di una sola motonave per Na­
poli. Soltanto a Porto Torres la' situazione è 
rimasta sostanzialmente normale e i couega-
inenti con Genova non hanno subito particolari 
intralci. 

Il sindacato autonomo Fedèrmar-Cisal ha 
decìso lo scioperò par soDecftare fl'rinnovo 
dei contratti e l'estensione'aDa categorie deOo 
statuto dei lavoratori. Non si può in ogni caso 
non rilevare che ancora una volta le azioni 
di questa organizzazione al segnalano per la 
tempestività con la quale colpiscono, in pe­
riodi particolarmente delicati, un'utenza pre­
valentemente popolare. E questo mentre le 
scelte dei sindacati confederali in tema di au-
toregoUunentazktoe degli scioperi vanno pro­
prio in direzione, opposta, escludendo il ricorso 
allo sciopero nei periodi pia « caldi » del traf­
fico turistico. 

retti veneziani: respinta 

VENEZIA — Non è bastato un accordo che 
costerà all'azienda dd trasporti veneziani due 
miliardi all'anno a far recedere i capitani e 
marinai dalla loro azione dì protesta. Seguen­
do l'indicazione del «Comitato di lotta» i 
arca.L000 lavoratori.della navigazione del-
l'ACTV hanno proseguito lo stato di « non col­
laborazione » (blocco degli straordinari, ri­
gido rispetto delle normative di sicurezza, e 
degli orari, ecc.) ed hanno praticamente di­
sertato l'assemblea che ieri CGIL, CISL e UIL 
avevano indetto per sottopone aH'approva-
sione la ipotesi di accordo siglata là settimana 
scorsa ' dopo * settanta giorni di agitazioni e 
con l'intervento dello stesso ministro del La­
voro. ; '.;. - '" •- . -• ' . ' .!'•• 

A sancire la drammatica frattura dei ran» 
porti tra lavoratori e organizzazioni sinda­
cali è venuta anche la conferma della disdetta 
di oltre settecento deleghe sindacali. «Una 
pioggia di disdette — ha detto Adriano Fa-
varo della CGIL — che denotano una diffi­
denza nei riguardi del sindacato ohe si è 
tradotta in azioni di lotta ispirate ad una linea 

oltranzista e in rrvendicazioni guidate dal­
l'emotività». .... 

Al centro del dissenso dei lavoratori guidati 
dal « comitato > la mancata riduzione dell'ora­
rio di lavoro, che l'accordo aziendale non può 

..che rinviare a fine anno quando scadrà il con­
tratto nazionale di lavoro, ma, più al fondo 
ancora, sembra emergere una pregiudiziale di 
rifiuto verso una direzione aziendale accusata 
di pnmobilismo e scarsa sensibilità vèrso i 
problemi dei lavoratori (servizi in tempo di 
nebbia, sovraffollamento in periodo estivo, 

' ecc.) e di critica acerrima verso i dirigenti 
sindacali della categoria e dd settore acca­
sati di essersi staccati dalla base dei lavo­
ratori. f: 

'•' L'assemblea della CGIL-CISL-UTL. presenti 
circa cento lavoratori, si è quindi trasformata 
in una sorta di incontro con i rappresentanti 
del «Comitato di lotta» alla ricerca di una 
via di uscita che non butti all'aria i risultati 
positivi ottenuti con raccordo e che consenta 
di riprendere un dialogo costruttivo con i la­
voratori senza gettare di nuovo i servizi pub­
blici di trasporto deOa città nel caos. 
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Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

jmatf j , , 

Amabile anche nel prezzo, Arrivalo • 
i piemontesi ! 
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